FONDO SOSTEGNO AL REDDITO E.B.C.
Regolamento

ART.1

1. Dalla data del 01 gennaio 2004 viene istituito il “Fondo Sostegno al Reddito E.B.C.” secondo quanto previsto da Atto Costitutivo dell’Ente Bilaterale art.3 comma c). Il Fondo Sostegno al Reddito viene alimentato nella misura del 30% dei fondi annuali raccolti a favore di Ente Bilaterale. 
2. Entro il 30 giugno di ogni anno la Commissione Paritetica Territoriale verifica l’ammontare delle somme in entrata e l’entità delle erogazioni corrisposte dal Fondo Sostegno al reddito.

3. Dalla data del 01 luglio 2004, il Fondo Sostegno al Reddito provvede ad erogare le prestazioni di cui l’art.. 3  Del presente Regolamento
ART. 2
1. Hanno diritto alle prestazioni, di cui agli articoli successivi del presente regolamento, le imprese ed i dipendenti che oltre ad applicare il contratto collettivo nazionale e relativi accordi decentrati in essere, siano in regola con i versamenti contrattualmente previsti per il finanziamento dell’Ente Bilaterale Commercio, come da regolamento.
ART. 3
  1.  Le prestazioni a carico del Fondo sono le seguenti:

A) intervento a favore del lavoratore con qualifica di apprendista, in stato di malattia durante i primi tre mesi
 di attività lavorativa, qualora la durata dell’evento morboso sia superiore a tre giorni di prognosi. Tale erogazione viene resa qualora non vi sia intervento diretto del datore di lavoro in assolvimento ad obblighi contrattuali o per sua spontanea iniziativa.
A1) dal 01 gennaio 2006 al 01.07.2007 intervento a favore del lavoratore con qualifica di apprendista in stato di malattia di lunga durata, qualora la durata dell’evento morboso superi i 12 giorni di prognosi (comma abrogato dal 1.07.2007)
B) Intervento a favore dei lavoratori di azienda che per effetto di RISTRUTTURAZIONE COMPLESSIVA comporti una sospensione temporanea dell’attività lavorativa, con l’obbligo di ripristino del rapporto di lavoro quiescente al termine del periodo considerato per tutti i lavoratori sospesi, non beneficiari di trattamento C.I.G. e mobilità.
C) Intervento a favore dei lavoratori licenziati per effetto di conclamata CRISI DI SETTORE, dichiarata da Enti Preposti e valutata dalla Commissione Paritetica Territoriale. Tali lavoratori per poter accedere al beneficio dovranno risultare disoccupati e privi di indennità di mobilità, alla data di erogazione del compenso.
D) intervento a favori di lavoratrici, in forza con contratto di lavoro dipendente, che, terminato il periodo di congedo parentale di sei mesi, usufruisca di un congedo parentale per maternità
 entro il compimento dell’anno di vita del bambino e che lo stesso sia non retribuito, ai sensi art. 4 comma 2 L. 8.03.2000 n. 53 e art. 151 CCNL T.D.S. 02.07.2004.
E) intervento a favori dei lavoratori che intendano beneficiare di quanto disciplinato dall’art. 173  CCNL per i dipendenti da aziende del terziario della distribuzione e dei servizi del 02 luglio 2004 (conservazione del posto di lavoro oltre il 180° giorno di malattia)
 2. Le erogazioni di cui ai punti A e B dell’art.3 comma 1, verranno anticipate dal datore di lavoro

3. Le provvidenze a favore dei lavoratori dipendenti, considerata la loro funzione previdenziale/assistenziale in senso proprio o lato, sono da ritenersi comprese nelle fattispecie previste dal 2° comma art. 9 bis L. 1/6/91 n° 166.
  4. L’ammontare lordo delle erogazioni raggiungerà al massimo i seguenti limiti:  

art. 3 comma1, lettera a) : dal 01/01/ 2004 al 31/12/05 ai lavoratori a tempo pieno, 16 euro al giorno per un massimo di tre giorni; lavoratori a tempo parziale, 8 euro al giorno per un massimo di tre giorni. Dal 01/01/06 viene erogato il 40% della retribuzione lorda giornaliera del lavoratore, in atto all’inizio dell’evento morboso, per i primi 3 giorni di malattia, per gli eventi morbosi superiori a 3 giorni di prognosi.
art. 3 comma1, lettera a1) dal 01/01/06 al 01.07.2007 viene erogato il 60% della retribuzione lorda giornaliera del lavoratore per il periodo che va dal 13° giorno di malattia al 18°, per gli eventi morbosi superiori a 12 giorni di prognosi. (abrogato dal 01.07.2007)
art. 3 comma1, lettera b) : lavoratori a tempo pieno, 50 euro a settimana, per un massimo di 4 settimane; lavoratori a tempo parziale, 25 euro a settimana per un massimo di 4 settimane;
art. 3 comma1, lettera c) : lavoratori a tempo pieno, 200 euro complessivi, lavoratori a tempo parziale, 100 euro complessivi;
art. 3 comma1, lettera d) : lavoratrici a tempo pieno, 500 euro complessivi “una tantum”, per un periodo massimo di 3 mesi. Tale importo sarà riproporzionato al minor periodo del congedo non retribuito goduto entro il compimento del primo anno di vita del bambino e sarà ridotto proporzionalmente all’orario svolto in caso di contratto di lavoro part-time;

art. 3 comma1, lettera e) : lavoratori a tempo pieno, 500 euro complessivi “una tantum”, per un periodo non superiore ai 120 giorni di aspettativa non indennizzata. Il contributo viene riproporzionato per lavoratori a tempo parziale e per periodi inferiori di aspettativa.
ART. 4
  1. La richiesta di intervento del “Fondo Sostegno al Reddito” compilata dal lavoratore deve essere accompagnata da una verifica di regolarità contributiva degli importi versati all’Ente Bilaterale nei tempi e nei modi stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata.
2. Ai fini di un corretto assolvimento degli obblighi di cui al comma 1 del presente articolo, il datore di lavoro deve trasmettere altresì:

a) fotocopia dei modelli di versamento effettuato all’Ente Bilaterale;  
b) Istanza corredata dei documenti richiesti, come da modulistica predisposta dall’Ente con richiesta di rimborso diretto in caso di anticipazione del datore di lavoro.
ART. 5
  1. Le imprese che, se tenute, non abbiano osservato i termini di pagamento all’Ente Bilaterale, stabiliti dalla contrattazione collettiva,  sono tenute a pagare l'intera quota di loro spettanza, maggiorata degli interessi di mora, fino ad un massimo di due volte il tasso Ufficiale di sconto. 
ART. 6
  1.  Le quote di competenza del Fondo vengono imputate a bilancio in ottemperanza a quanto previsto dagli accordi sindacali sottoscritti. 
ART. 7
  1. Le Commissioni tecniche, dopo aver deliberato sulla ammissibilità della domanda, e in possesso della documentazione relativa, provvedono al rimborso e a contabilizzare le uscite. 
2. Le provvidenze vengono erogate materialmente in base alle disponibilità finanziarie fino a concorrenza della somma stanziata per gli eventi previsti. 
    
3. Nel caso in cui il Fondo non sia in grado di coprire la globalità delle richieste valide si provvede alla liquidazione fino a concorrenza degli importi stanziati.
    
4. Nel caso di residui attivi, questi andranno a incrementare lo stesso Fondo per l'anno successivo.

5. Le pratiche vengono liquidate mensilmente, per la verifica della capienza del fondo, e sono messe in pagamento entro il giorno 10 del trimestre successivo a quello di deliberazione della Commissione Tecnica. In caso di esaurimento dei fondi verrà data tempestiva comunicazione alle imprese tramite avviso e-mail, sul sito internet dell’EBC e dei Consulenti del lavoro della provincia di Rimini. Rimangono salvi i diritti di precedenza.
ART. 8
1. Le richieste di intervento devono essere presentate all'Ente Bilaterale entro i seguenti termini:
a) per quanto riguarda le prestazioni di cui all’art.3 comma 1 lettera a) e lettera b)  , entro 30 giorni dalla data di rientro in servizio;

b) per quanto riguarda le prestazioni di cui all’art. 3 comma1lettera c) entro 30 giorni dalla data di comunicazione di cessazione del rapporto di lavoro.
2. La Commissione Tecnica dopo aver valutato il rispetto delle procedure di cui all’art. 4 del presente Regolamento, assegna un numero di protocollo progressivo in ordine cronologico, per ogni caso ammesso al beneficio del ricorso al sostegno al reddito.

3.La Commissione Tecnica in caso di diniego della richiesta provvederà a fornirne motivazione.
ART. 9
1. La liquidazione dei vari eventi, nel rispetto dell’art.7 del presente Regolamento, viene effettuata in ordine al numero di protocollo assegnato alla pratica di cui all’art. 8 comma 2 del presente Regolamento.
2. All'atto della liquidazione degli eventi l'impresa deve rilasciare quietanza per l'importo ricevuto.

ART. 10

1 Sono a carico del Fondo sostegno al reddito tutte le spese di gestione ordinaria necessarie al suo funzionamento. Il 15% delle somme annue incassate dall’Ente Bilaterale a titolo di Fondo sostegno al reddito viene destinato a copertura dei costi indiretti di gestione del fondo.
ART. 11
1. In caso di contenzioso riguardante le norme del presente regolamento le decisioni spettano alla Commissione Paritetica Territoriale.  
Rimini lì, 01 luglio  2007
Firma
___________________





_________________
___________________





_________________
___________________





_________________
� Dal 01 gennaio 2006 sono presi in considerazione tutti gli eventi morbosi, verificatosi anche dopo i primi 3 mesi di attività lavorativa, per un massimo di 6 eventi l’anno.


� Congedo parentale per maternità usufruito tra il  01.01.2007 e il 31.12.2007
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